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A caccia di galeoni e dobloni
Trovano invece una nave fenicia

La scomparsa
di Carlo Sirtori

NEW YORK Un gruppo di caccia-
tori americani di tesori hanno in-
dividuato il relitto di una nave fe-
nicia nel Mediterraneo, non lon-
tano dallo stretto di Gibilterra. La
nave, coperta del suo carico di
centinaia di anfore, è stata indivi-
duataaunmigliaiodimetridipro-
fondità daun sottomarinoteleco-
mandato dell’equipe di Greg
Stemm,direttorediOdysseyMari-
ne Exploration. È considerata la
prima mai scoperta del più antico
popolo di navigatori del Mediter-
raneo. «È una scoperta incredibi-
le: il relitto più antico mai trova-
to», ha dichiarato Stemm. Lo stu-
dio della civiltà fenicia si basa pre-

valentemente sulle fonti: i suoi re-
sti materiali sono stati quasi com-
pletamente cancellati da ondate
di civiltà successive. Ma il relitto
conservatonegliabissidiGibilter-
raè inveceapparsoagliarcheologi
subacquei in splendide condizio-
ni di conservazione. Un video tra-
smesso in superficie dal sottoma-
rinotelecomandatoneharivelato
il carico di anfore che alcuni spe-
cialisti hanno datato a circa il 450
a.C. E Stemm, che si è imbattuto
nella sua scoperta andando alla
cacciadiungaleonebritannicoaf-
fondato 300 anni fa con un carico
di monete, ha lanciato un Sos agli
archeologidiprofessione.

MILANO ÈmortonellasuaabitazioneaMilano,dopo
una lunga malattia, all’età di 86 anni, il professor
Carlo Sirtori, uno dei pionieri della lotta al cancro in
Italiaenelmondo.Medicoescienziatodigrandeno-
torietà anche presso il pubblico, era nato il 12 gen-
naio1912aSestoSanGiovanni.Allievodelprofessor
PietroRondoni,Sirtorineeradivenutoinseguitopri-
mario,primadiaccettarelanominaadirettorescien-
tifico dell’Istituto Gaslini di Genova. In qualità di
esperto dell’Oms, Carlo Sirtori è stato tra i responsa-
bilidellemoderneclassificazionideitumorimaligni.
In seguito al successo del suo manuale «La terapia
medicadeitumori»,pubblicatonel1953,l’Omsinse-
rì lostudiosonell’equipeinternazionaleincaricatadi
uniformarei«codici»dellalottaaitumori.Ottimodi-
vulgatorescientifico,alungopresidentedeigiornali-
sti medici italiani, Sirtori fu anche fondatore della
FondazioneCarloErba.

Una guida agli scavi di Pompei
P ompeièalcentrodinuoviprogettiditutelaevalorizzazione.Ed

èforseperquestochelasoprintendenzahadecisodipubblicare
finalmentelaprimaguidaufficialeall’areaarcheologicapiù

visitatad’Italia,«Pompei»(Electa).Itestisonocuratidalsoprinten-
dentePierGiovanniGuzzoedaldirettoredegliscaviAntoniod’Am-
brosioestrutturatiattraversotreitinerariillustrati.

Polemica
per il premio
della pace
a Walser

La Dama di Leonardo è salita sul Colle
Da giovedì il celebre ritratto sarà esposto nella Sala delle Bandiere al Quirinale
E Veltroni annuncia l’arrivo di un’altra opera dell’artista da un museo straniero

Da Pirandello
a Petrarca
Ecco le case
della memoria

La Comunità ebraica tedesca è
indignata per la decisionedida-
re il «Premio per la pace» dei li-
brai tedeschi a Martin Walser.
Ignatz Bubis, infatti, presidente
del consiglio degli ebrei, consi-
derailromanziereallastreguadi
un «incendiario», capace di
esprimeRe posizioni «gravi» sul
progetto di costruire un memo-
rialedell’Olocausto.

In sostanza, lo scrittore, do-
menica scorsa, alla presenza di
1200invitati edelpresidentete-
desco RomanHerzogavevagiu-
dicato un errore erigere un mo-
numento che «ricordi conti-
nuamente la nostra vergogna»,
questoandrebbeoltre«ildovere
della memoria» e potrebbe -
sempre secondo Walser - «esse-
reusatoperaltrifini».

Ignatz Bubis giudica queste
dichiarazioni non distanti da
quelle dell’estrema destra tede-
sca.«Sipuòancheesserecontra-
ri alprogetto dimemoriale -no-
ta il presidente del consiglio
ebraico - ma il modo in cui spie-
ga la propria posizione Martin
Walserègrave».

Il romanziere era stato insi-
gnito del «Premio per la pace»
del 1998 per la sua opera a favo-
re della riunificazione tedesca.
Ha scritto ben 14 romanzi con-
siderati particolarmente inte-
ressantie capacidi raccontare le
aspirazioni, idesideri, la cultura
della classe media tedesca, di
quegli anti eroi che vivono una
vita comune comeinsegnantio
come commercianti o come ar-
tigiani.

Portando avanti questa linea
di ricerca Walser avrebbe - se-
condo i librai tedeschi - fatto
comprendere meglio al mondo
le ragioni della riunificazione
fra le due Germanie. Non resta
che sperare che le frasi dello
scrittore sul memoriale dell’O-
locausto non siano condivise
daisuoiconnazionali.

A Brera Cecilia
sarà insieme
alla sua rivale

NATALIA LOMBARDO

ROMA Nella penombra di una sa-
la del Quirinale l’incarnato rosato
di Cecilia Gallerani sembra assor-
bire tutta la luce, l’azzurro della
mantella spagnola, la «sbernia»,
ha la valenza di un suono, lo
sguardo sembra rispondere a un
richiamo misterioso al di fuori del
quadro. Eccola qui, la «Dama del-
l’Ermellino» di Leonardo da Vin-
ci, racchiusa in una teca grigio-az-
zurraeprotettadauninvisibileve-
tro a prova «di tutto». È nella Pri-
ma Sala delle Bandiere, al piano
terra. Ma i vessilli sono stati tolti,
nell’allestimento di Michelange-
lo Lupo, per valorizzare il quadro.
Per vederla si attraversano la Cap-
pella degli Uditori di Rota e la Se-
condaSaladelleBandiere.

«L’aspettavamo in Italia da due
secoli», ha detto ieri Walter Vel-
troni, ministro dei Beni culturali,
durante lapresentazionedell’arri-
vo del quadro dal Museo Czarto-
ryski di Cracovia. Grazie alle trat-
tative fra i due governi, durate cir-
ca un anno e mezzo, da giovedì la
famosa tela sarà visibile, gratuita-
mente, fino al 14 novembre. Il
tour italiano continua poi a Mila-
no,nellaPinacotecadiBrera,e,dal
16 dicembre, a Palazzo Pitti di Fi-
renze. Come contropartita del
prestito dal 15 ottobre al Museo
nazionale di Cracovia saranno
esposte la «Velata»di Raffaello, da
Palazzo Pitti, e la «Venere di Urbi-
no» di Tiziano, dagli Uffizi. Tutta
l’operazione è costata 129 milio-
ni, sostenuti dal Credito Artigia-
no, e per i 100 milioni di dollari di
assicurazioneèstatoapplicatoper
la prima volta il meccanismo del-
l’«indemnity»,cheneaddebitaal-
lo Stato il costo e permette un ri-
sparmiodicentinaiadimilioni.

«Nonparlo di politica», annun-
cia ieri Veltroni, che preferisce
elencare i programmi già stabiliti.
Da una nuova «tre giorni per la

cultura» a Firenze all’arrivo di
un’altra opera di Leonardo da un
museo straniero, nel 1999, per
completare il «Progettovinciano»
milanese. Il nomedell’operaè top
secret, «le trattative sono in cor-
so», spiega il ministro. Sarà laGio-
conda? Risposta sbagliata, anche
sel’ideanondispiacealsoprinten-
dente ai Beni artistici di Roma,
Claudio Strinati, che auspica la
nascitadiuncomitato internazio-
nale per decidere se restaurare
MonnaLisa.UnCodicenonè,po-
trebbe essere, invece, la «Vergine
dellerocce»delLouvre?Silenzio...

La «Dama con l’ermellino», di-
pintadaLeonardodaVinci suuna

sottile tavola di
noce fra il 1489
e il ‘90 a Mila-
no, è abituata a
viaggiare. Lo ri-
corda ieri la mi-
nistra della
Cultura polac-
ca, Joanna
Wnuk Nazaro-
wa, «da quan-
do viaggiò a ca-
vallo, inviata
da Cecilia Gal-

lerani - lacoltaeintelligentedama
ritratta, amante di Ludovico il
Moro ma anche poetessa che par-
lava in latino agli amici intellet-
tuali - a Isabella d’Este, incuriosita
dal ritratto leonardesco, alviaggio
in diligenza che la portò in Polo-
nia, quando il principe polacco
Adam Jerzy Czartoryski l’acquistò
nel 1800». A Cracovia fu impressa
nel quadro la scritta «laBelle Fero-
niere», perché si credeva fosse
quello il soggetto, e la firma, Leo-
nard D’Awinci. E così via, dopo la
guerra russo polacca, viaggia di
nuovo in carrozza fino a Parigi,
dove, forse su consiglio di Dela-
croix, il fondo azzurrino fu rico-
pertodinero.Poi la«Dama»torna
in treno in Polonia e durante la II
guerra mondiale finisce a Berlino,
destinata al museo del «bottino»

diguerraideatodaHitleremairea-
lizzato. Dal 1946 il capolavoro ri-
torna nella collezione dei principi
polacchi, accolta nel Museo na-
zionale di Cracovia, ma «mai na-
zionalizzata». Sorride soddisfatto,
il principe erede, Adam Czartory-
ski: «È stato un colpo a sorpresa
della storia che mi ha fatto riavere
la mia collezione», dice in un
buon italiano dalle inflessioni
spagnole (è cugino del Re di Spa-
gna).LasuaFondazionegestiscela
raccolta composta «da opere d’ar-

teetrusca, romana,egiziana,turca
eebraica.Malamiapassionesono
learmigiapponesi»,precisa.

La «Dama» è affascinante, «è il
primo ritratto moderno», afferma
Pietro C. Mariani, «qui per la pri-
ma volta Leonardoesprime lateo-
ria dei “moti dell’anima”, la don-
na è colta nell’atto di pensare».
Del resto, spiega Barbara Fabjan,
curatrice del dipinto, il genio
«nonritraenullachenonconosce
profondamente», dalla mente
umanaall’anatomia.

13CUL02AF03

D a Francesco Petrarca a
Giovanni Verga, da Boc-
caccio a Pirandello, da

Dante Alighieri a Luigi Capua-
na: sono oltre 50 le residenze
storiche di scrittori italiani in-
cluse dal comitato promotore
nelprogetto «CasedellaMemo-
ria». Un’iniziativa che si deve,
tra gli altri, ad alcuni presidenti
di case di scrittori già molto fa-
mose, a cominciare da Anna-
maria Andreoli, presidente del-
laFondazioneVittoriale, lacele-
berrima casa-museo di D’An-
nunzio, a Francesco Mazzoni
presidente di casa Boccaccio, e
Marco Carrai, presidente di Ca-
saPetrarcaadArquà.

Primoattodelcomitatosaràil
censimento nazionale di tutte
le residenze legateallamemoria
degli scrittori e degli artisti ita-
liani, atteso per la prossima pri-
mavera,aCertaldo,nellacasadi
Boccaccio,dove i rappresentan-
ti delle case della memoria tro-
veranno un’intesa per giungere
a nuove forme di valorizzazio-
ne. Nel circuito saranno incluse
le abitazioni di Marino Moretti,
Leonardo da Vinci, Giosuè Car-
ducci,AlessandroManzoni,Ga-
lileo Galilei. «Le residenze stori-
che dei nostri scrittori», ha spie-
gato l’italianistaVittoreBranca,
sostenitore dell’iniziativa, «co-
stituiscono un patrimonio pre-
ziosissimo per la civiltà italiana
emondiale. Inparticolarenei in
casi in cui gli artisti stessi, per
esempio Petrarca e D’Annun-
zio, vi ebbero parte attiva nella
progettazione e nella costruzio-
nevedendonellospazioabitati-
vo non una mera dimensione
della quotidianità, ma un altro
segno della loro creatività, della
propria personalità. Per questo
è importante che tutte queste
dimore trovino tra loro un inte-
sa che le porti ad una valorizza-
zionenazionale e internaziona-
le».

■ Eccoletappedeltouritaliano
della«Damaconl’ermelli-
no»,annunciateieridaiso-
vrintendentiaibeniartisticidi
Roma,ClaudioStrinati,diMi-
lano,BrunoContardi,ediFi-
renze,CristinaAcidiniLuchi-
nat.Dagiovedì latelaèespo-
staaRomanellaSaladelle
BandieredelQuirinale, finoal
14ottobre.L’ingressoègra-
tuito,dalle9alle12edalle16
alle19.Neigiorni festividalle
9alle12.Chiusoil20e21ot-
tobreeil5novembre.Ase-
condadell’affluenza, iltempo
divisitasaràdidicirca5-10
minutipergruppidi25perso-
neallavolta.
Dal19novembreal13dicem-
brela«Dama»saràespostaa
Milano,nellasalaXVdellaPi-
nacotecadiBrera, insiemeai
quadridialtri leonardeschie,
ironiadellasorte,airitrattidi
LudovicoSforzaedellamo-
glie,Beatriced’Este,rivaledi
CeciliaGallerani, ladanmari-
trattadaLeonardo.IlProget-
tovincianoaMilanocom-
prendetremostre:«L’anima
eilvolto»aPalazzoReale, il
«CodiceTrivulziano»all’o-
monimabiblioteca,«L’Am-
brosianaeLeonardo»allaBi-
bliotecaAmbrosiana.Afine
maggio, infine,saràriaperto
il«Cenacolo».
Dal16dicembreilquadrodi
LeonardosaràaFirenze,
espostonellaSalaBiancadi
PalazzoPitti, finoal24gen-
naio.Intuttelesedisipotrà
acquistareilcatalogodella
Sivanaeditoriale.

■ AL MUSEO
DI CRACOVIA
saranno esposte
la «Velata»
di Raffaello
e la «Venere
di Urbino»
di Tiziano

Testo:2.07
La tela di Leonardo esposta al Quirinale


